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Il volontariato regionale di Protezione civile del FVG

nasce in uno dei momenti più tragici della storia

della nostra regione: il terremoto del 6 maggio del

1976, in seguito al quale la voglia di fare e di dare

una mano di migliaia di persone ha permesso di

mettere in moto quella “macchina” della solidarietà,

su cui si è fondata la ricostruzione del Friuli.

Il ruolo cruciale svolto dal volontariato in questa

situazione ha spinto la nostra Regione a valorizzare

questa forza, pensando ad un volontariato di

protezione civile non più improvvisato sulla base di

spinte emozionali, ma strutturato ed inserito in un

Sistema regionale integrato costituito da soggetti

operativi non solo in emergenza ma anche in

tempo di “pace”.

La legge Regionale 64 del 31 dicembre 1986, prima

in Italia, prevede infatti l’istituzione di un Sistema

regionale di protezione civile composto da una

struttura regionale dedicata alle attività di

protezione civile e al coordinamento, dall’ente

locale Comune con il ruolo di primo ente di

protezione civile più prossimo ai cittadini e dal

volontariato riconosciuto come risorsa essenziale

del Sistema.

L’Aquilia 2009

Amatrice 2016

http://it.wikipedia.org/wiki/Terremoto_del_Friuli_del_1976
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La missione

Il Sistema Regionale di Protezione Civile è un Servizio
che si occupa del coordinamento di tutte le misure
organizzative e di tutte le azioni che hanno come
obiettivo:

• garantire “l'incolumità delle persone e/o dei beni e
dell’ambiente rispetto all’insorgere di qualsivoglia
situazione od evento che comporti agli stessi grave
danno o pericolo di grave danno e che per loro
natura o estensione debbano essere fronteggiate con
misure straordinarie nonché il tempestivo soccorso.”

• prevedere e prevenire il verificarsi di tali eventi

• promuovere “l’educazione e la conoscenza da parte
dei cittadini per la formazione di una nuova e
moderna coscienza di protezione civile.”
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Il modello 
• «Il Comune è, con riguardo al territorio di propria competenza,

l'ente di base per la Protezione Civile»
(art. 7, L.R. 64/86).

Il Sindaco è la prima autorità di Protezione Civile sul territorio
comunale.

• Il Sindaco e tutti i Volontari di Protezione Civile sono i migliori
conoscitori del proprio territorio, quindi sono l’elemento
essenziale nel Sistema regionale integrato di Protezione Civile
che coinvolge i Comuni e la Protezione Civile della Regione.

La Sede comunale di Protezione Civile è il centro di riferimento
per ogni attività di Protezione Civile, nell’ordinarietà e
nell’emergenza, e deve essere quindi sempre aperta e ben
visibile a tutta la popolazione.
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Rischio 
incendi 

Incendi 
boschivi

Rischio 
sismico

Terremoti

Rischio 
idrogeologico

Alluvioni , 
Frane e 
dissesti

Rischio 
meteomarino

Acqua 
alta, 

Trombe 
d’aria

I rischi da fronteggiare in FVG 
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servizio di 
previsione e 
prevenzione

servizio giuridico amministrativo 
e gestioni commissariali post 

emergenza ad eventi calamitosi

Servizio volontariato, NUE 
112 e sistemi tecnologici

PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE

ASSESSORE DELEGATO ALLA PROTEZIONE CIVILE

PRESIDENTE DELLA REGIONE FVG

gestione sistemi 
tecnologici, informatici e 

multimediali

centro 
funzionale 
decentrato 

gestione delle attività di 
prevenzione e pronto intervento 

di protezione civile

sistema di 
volontariato di 

protezione civile 

NUE 112

coordinamento degli affari 
contabili–amministrativi

coordinamento degli affari 
giuridici

gestioni commissariali 
post emergenza connesse 

ad eventi calamitosi

SALA OPERATIVA 
REGIONALE

supporto strategico alle 
funzioni direzionali, per 
la programmazione e il 
controllo di gestione 

Chi siamo?
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Intervento in emergenze 
regionali, nazionali e all’estero

COLONNA MOBILE REGIONALE
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 Emergenze 
(regionali/extraregion
ali/nazionali/maxi 
emergenze)

 gestione volontari
 contatti con enti 

pubblici e soggetti 
privati 

 allerta meteo regionali
 SOUP incendi boschivi
 Centro coordinamento 

servizio di piena

Attiva H24 365 gg/anno

Gli strumenti che abbiamo:
Sala Operativa regionale (SOR)
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2 Quotidianamente:

• valuta i rischi meteorologico/ idrogeologico/ idraulico

• emette i BOLLETTINI di vigilanza meteo e di criticità

• dirama gli ALLERTA regionali meteorologici e idrogeologici

Il Centro Funzionale decentrato
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 Lavori di pronto intervento in emergenza
secondo le speciali procedure definite
dalla L.R. 64/86 nonché in ordinario

 Attività di consulenza nella materia dei
dissesti ed opere connesse

 Attività di supporto in caso di emergenze
extra-regionali

Il Nucleo di pronto intervento in emergenza: 
il nostro braccio operativo.
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ATTIVITA’ TIPICHE 
 Ricognizione danni a seguito di eventi

calamitosi

 Richiesta stato di emergenza

nazionale

IN CASO DI DECRETAZIONE DI STATO DI 

EMERGENZA NAZIONALE

 Supporto al Commissario delegato

per la gestione dell’emergenza

 Formazione dei piani degli interventi

sulla base degli stanziamenti

assegnati dallo Stato

 monitoraggio dell’avanzamento dei

piani degli interventi

 Rendicontazione degli interventi

Gestioni commissariali 
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Il Numero Unico di Emergenza (NUE 112) 
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#SocialMediaCommunityFVG
con +140 canali informativi

protezionecivile.fvg.it

pianiemergenza.protezionecivile.fvg.it

Sistema integrato di comunicazione 



STRUMENTI
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COLONNA MOBILE

MEZZI SPECIALIRegione



COLONNA MOBILE

MEZZI SPECIALIRegione

MEZZI del G.C.

(fuoristrada/autocarro)
Comuni



COLONNA MOBILE

MEZZI SPECIALIRegione

MEZZI del G.C.

(fuoristrada/autocarro)
Comuni

Associazioni
Attrezzature/squadre 

specializzate
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RETE RADIO

• 32 ponti radio per 5 zone radio in FVG 

• Radio in dotazione ai GC e Ass.ni : 215 fisse; 350 veicolari e 1000 portatili.

• Canali digitali DMR attualmente per le zone TS e GO, in estensione sulle altre zone.



RETI DI MONITORAGGIO

• Unificazione del sistema informatico

• 312 stazioni uniformemente presenti sul territorio regionale

212 , 280 , 118 , 130 , 118 

, 60 



RADAR METEO

• Copertura fino a 125 km di distanza

• Antenna senza RADOME = + sensibilità e precisione misure

• Tracking dei fenomeni intensi e relativa classificazione

• Funzione sperimentale per individuazione dei temporali

Piogge Temporali
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PREVISIONE
AGGIORNAMENTO
“DIRETTIVA REGIONALE SUL SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO PER
RISCHIO METEOROLOGICO, IDROGEOLOGICO, 
IDRAULICO: in vigore dal 2018

#AllertaMeteoFVG

Widget per pagine web 
dei Comuni



PREVISIONE
Ufficio 
bollettino valanghe

da novembre 2022

3 siti test per la 
modellistica: Sauris, 
Pontebba e Chiusaforte
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GIORNATE UOMO NEGLI
ULTIMI 5 ANNI



La PROTEZIONE CIVILE 
nelle SCUOLE
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Nell’interazione con le 
scuole, la Protezione Civile 
della Regione si pone come 
obiettivo quello di 
veicolare valori, volti a 
sensibilizzare i giovani sui 
temi della protezione civile, 
principalmente la 
prevenzione, ma anche 
rendendo partecipi i 
ragazzi stessi, con attività e 
progetti, in collaborazione 
con Regione, Istituti e 
Volontari.



La Prevenzione
La Prevenzione è una delle attività più 
importanti promosse dalla Protezione 
Civile

Prevenire significa limitare o eliminare i 
danni che un possibile rischio può causare 
a cose e persone.

È quindi fondamentale conoscere il 
rischio e i danni associati. Un metodo per 
conoscere i rischi è la sensibilizzazione, 
un’opera attuata dalla Protezione Civile 
della Regione, attraverso Social, iniziative 
e campagne informative. 

La prevenzione riguarda ognuno: sapere 
come comportarsi durante e dopo 
un’emergenza è fondamentale per 
limitare i danni, ma anche prima 
dell’emergenza: con azioni volte a 
rendere più sicura la propria abitazione.



Conoscere il territorio
Ogni zona della nostra regione è assoggettata a rischi diversi, perciò è necessario 
conoscere il proprio territorio e i rischi ad esso inerenti.

Un ottimo modo per conoscere il territorio è consultare il piano di emergenza comunale: 

un documento che descrive i rischi sul territorio e le zone più esposte agli stessi; identifica 
gli enti istituzionali presenti sul territorio e localizza i punti di raccolta e le istituzioni 
interessate in caso di emergenze. 

Il piano di emergenza può essere consultato on line da portale dedicato: 
http://pianiemergenza.protezionecivile.fvg.it/

Qui trovi tutti i piani dei comuni della RAFVG.

In caso di emergenza è 'fondamentale è sapere qual’ è il punto di raccolta più vicino alla propria casa, sul 
luogo di lavoro, ma anche nelle scuole.



Attività nelle 
scuole

Per diffondere le buone pratiche 
della prevenzione, ma soprattutto 
per condividere la conoscenza 
della Protezione Civile tra gli 
studenti, vengono organizzate 
varie attività con gli studenti dei 
vari istituti.

Le attività principali riguardano la 
presenza durante le prove di 
evacuazione, lezioni sulla 
protezione civile, lezioni sulla 
preparazione all’emergenza, campi 
scuole, visite guidate, e 
soprattutto progetti ad hoc



Il piano di attività proposto è ampio e strutturato e prevede la realizzazione di progetti

formativi per i diversi livelli scolastici. 



Attività nelle scuole: 
Esercitazione di 

evacuazione

Una delle attività caratteristiche 
della protezione civile è 
l’esercitazione: questa esperienza 
viene portata anche nelle scuole. 

Per sapere come comportarsi 
durante un’emergenza, un 
terremoto, sono promosse 
simulazioni di evacuazione, in 
collaborazione con i Vigili del 
fuoco e con i Gruppi Comunali di 
Volontari, ed in collaborazione 
anche con le Associazioni di 
Volontariato di Protezione Civile, 
volontari specializzati in settori 
sanitari o del soccorso tecnico 
d’urgenza (Croce rossa, pompieri 
volontari).



Attività nelle scuole: 
lezioni sulla 

protezione civile
Diffondere la conoscenza della protezione 
civile e della sua organizzazione è un’altra 
delle attività volte a sensibilizzare i giovani 
studenti ai temi della protezione civile. 

La Protezione Civile della Regione 
organizza incontri coi ragazzi degli 
istituti per spiegare loro cos’è la 
protezione civile, come opera e com’è 
organizzata. 

Oltre a ciò, sono organizzate lezioni sulla 
preparazione all’emergenza, con la 
dimostrazione del piano di evacuazione, 
e la preparazione di uno «zaino 
d’emergenza», contenente tutto quello 
che può servire durante un’emergenza.



ESTOTE PARATI
sêstu pront?

Attività nelle/per le 
scuole: lezioni sulla 

protezione civile



lezioni sulla protezione 
civile

Elementari
e medie 

In comune per questi due gradi c’è la scelta 
di affidarsi a formatori con i seguenti tratti 
caratteriali:

- Profilo giovanile coinvolgente e 
trascinatore

che interviene in caso di visite qui a 
Palmanova

- Profilo più anziano o comunque di 
mezza età rassicurante e con tanta 
esperienza (rimanda a figura 
genitoriale/nonno)

che interviene nelle scuole

Scopo: creare fiducia e autorevolezza 
rispetto a quanto comunicato, sia rispetto 
ai valori che alle Istituzioni. 



Che attività proponiamo?

lezioni sulla 
protezione civile

superiori

In generale indipendentemente dagli indirizzi:

sessioni teoriche: 

breve presentazione della Protezione civile (ruoli, funzioni e operatività) 

+

sessioni pratiche: 

 lavoro di gruppo su progettazione su carta di un campo di accoglienza

 montaggio tende

Ai ragazzi che hanno fatto la formazione in anni precedenti viene proposta una lezione di “approfondimento” 
su un tema specifico (ad es Piani comunali) e la partecipazione ad una esercitazione finale, momento di 
conoscenza diretta con i volontari e i gruppi comunali.

Istituti tecnici 

(esempio Istituto professione ad indirizzo tecnico meccanico)

Progetti tecnicamente più coinvolgenti così strutturati:

- PRIMA PARTE Svolta dalla PCR: 1. La protezione civile in generale; 2. L’attività di previsione meteo e i 
piani comunali di emergenza

- SECONDA PARTE Svolta dal GC del territorio: 3. Il volontariato di protezione civile; 4. I principali rischi 
esistenti e i comportamenti in sicurezza

- TERZA PARTE: Svolta da PCR : Lavoro di gruppo: progettazione di una tendopoli di accoglienza



lezioni sulla protezione civile: 
percorso 2023 per formare i 

formatori nelle scuole

PCR necessita di formare i funzionari ed i volontari che si propongono come formatori 
nelle scuole nonché di rinnovare il materiale didattico di supporto. 

Ipotesi di lavoro: argomenti e contenuti del Corso per volontari/funzionari 
formatori nelle scuole:
- Strategie/metodi e strumenti comunicativi e relazionali efficaci 
- Gestione del conflitto e mediazione relazionale 
- Linguaggi per veicolare i rischi di protezione civile
- Nuovi linguaggi e metodi per veicolare i valori del Volontariato di protezione 
civile e fidelizzare la partecipazione dei cittadini agli eventi organizzati dalla protezione 
civile regionale e nazionale
- Strumenti per la auto- valutazione degli interventi /de briefing
- Strumenti di multimedialità per la didattica

PCR intende avviare un percorso di formazione anche di un profilo di “Testimonial”,
non necessariamente operante nelle scuole, ma attivo nelle varie occasioni di vita
sociale (a livello comunale ovvero grandi eventi regionali) per non disperdere il vasto
bagaglio culturale dei nostri volontari, un Volontario che abbia esperienza pluriennali
nelle emergenze e conoscenza storica del sistema regionale protezione civile e/o di
conoscenze tecnico operative specialistiche che si vuole tramandare ai giovani anche
per farli diventare a loro volta volontari di protezione civile.



lezioni sulla protezione 
civile: non sono certo questi 

i nostri risultati attesi!



Attività nelle scuole: 
Campi scuola

I Campi di orientamento al volontariato di 
protezione civile, rivolti agli studenti del 

triennio delle scuole secondarie superiori, 
consente ai ragazzi di vivere una 

settimana da volontari della protezione 
civile, partecipando alle simulazioni delle 
emergenze, come montaggio tendopoli, 
concetti e prove di antincendio boschivo, 
attività ricerca persone disperse, rischio 

idrogeologico, funzionamento 
motopompe, comunicazioni radio.

Lo facciamo per:

 far riflettere sull’importanza di
partecipare alla vita di comunità

 renderli pronti ad affrontare situazioni
di pericolo

 incentivare l’interesse per il
volontariato in tutte le sue sfumature.



Post covid19: 
Ripensiamo i campi scuola!

Dal 2006 al 2019, PCR ha organizzato i

campi scuola riservati alle classi III, IV e V delle scuole 

secondarie di secondo grado presso la struttura residenziale

“Bell’Italia” di Lignano Sabbiadoro, unica struttura ricettiva in 

regione ad avere idonee aule e spazi per lo

svolgimento dell’attività formativa (parte teorica e in attività 

pratica)

Il campo scuola era diviso in tre sessioni ad inizio primavera. 

Ad ogni sessione parteciparono circa 70 ragazzi. 

I ragazzi formati sono stati 1743
213 di questi sono diventati volontari

124 risultano ancora iscritti.

Campi scuola:
dalla tradizione alla 

sperimentazione



Campi scuola locali 2023: 
al via la sperimentazione

Da quest’anno, dopo la pandemia, PCR 
intende promuovere iniziative di campi 
scuola locali, non necessariamente 
residenziali e non solo strutturati in 
una settimana, LOCALI in quanto vicino 
al territorio dove i ragazzi studiano o 
abitano. 

Obiettivi:

• Favorire l’avvicinamento al GC del 
proprio comune di residenza/plesso 
scolastico come opportunità di 
volontariato;

• agevolare la conoscenza ed territorio 

• coinvolgere tutta la realtà del 
territorio all’attività di protezione 
civile, ognuno per le proprie
disponibilità e risorse: il campo 
scuola non è più solo un’iniziativa 
del GC ma di tutto il comune. 

1 /crediti

2

Comunali/Ass

3

4



Attività per le scuole: 
Visite guidate

Un altro modo per far 
conoscere la protezione civile e 
la sua organizzazione sono le 
visite guidate –Open day-alla 
centrale operativa di 
Palmanova, dove viene 
illustrato agli studenti il modo 
in cui opera il sistema 
regionale della Protezione 
Civile, attraverso il Numero 
Unico delle Emergenze 112 e la 
Sala Operativa Regionale.



Attività con le scuole: 
Progetti e Campagne 

informative
I progetti per la sensibilizzazione 
alle tematiche della protezione 
civile e le campagne informative 
sono un’altra delle attività svolte 
assieme agli istituti: coinvolgere i 
più giovani è fondamentale per 
promuovere le attività di 
protezione civile e guidare i 
giovani a una conoscenza del 
sistema regionale della Protezione 
Civile.

Queste iniziative riguardano anche 
attività sui social media, usati per 
pubblicizzare maggiormente le 
iniziative e coinvolgere i più 
giovani.



Campagne periodiche: 
Ricordo e Prevengo 6 Maggio

Una delle ultime campagne
informative è «Ricordo e
Prevengo», un’iniziativa del 6
maggio 2023, dedicata agli
studenti della nostra regione:
sensibilizzare i giovani sul rischio
terremoto, promuovere le buone
pratiche della sensibilizzazione e
ricordare il terremoto del Friuli.

Per coinvolgere i giovani usiamo i
social media, le piattaforme più
apprezzate dai giovani, per creare
post sull’argomento.

WWW,PROTEZIONECIVILE.FVG.IT

WWW.REGIONE.FVG.IT



Campagne periodiche: 112 Day

112 Day: la campagna informativa 
riguardo il Numero Unico delle 
Emergenze: alla Centrale Operativa 
di Palmanova, l’11 di febbraio, ha 
visto partecipi gli studenti degli 
istituti della zona. Con questa 
iniziativa si mostra le funzioni del 
NUE112, come opera, e l’importanza 
del servizio offerto. 

Oltre alla sala operativa 112, è stata 
dimostrata anche l’App «112 Where
are U».

112 DAY 
OGNI 11 FEBBRAIO: 
FASCE ORARIE 
MATTUTINE DEDICATE 
ALLE SCUOLE 



Campagne 
periodiche: Settimana 

di Protezione Civile
Un’altra importante campagna è la
«Settimana di Protezione Civile»,
ogni anno in ottobre, con
obbiettivo sensibilizzare i cittadini
sui temi della protezione civile,
per un approccio consapevole al
territorio che tenga conto delle
nuove sfide.

L’iniziativa di carattere nazionale,
coinvolge sia la Protezione Civile
della Regione, che i volontari dei
gruppi comunali e delle
associazioni, che aprono le sedi ai
cittadini e mostrano loro le
attrezzature, mentre la P.C.R.
organizza incontri di
sensibilizzazione e informazione
sui rischi.



Campagna Dipartimento della 
Protezione civile : «IO NON 

RISCHIO SCUOLA» 

«IO NON RISCHIO SCUOLA» è un progetto del Dipartimento della
Protezione Civile che porta le buone pratiche di protezione civile
nelle scuole primarie.
Attività svolta dai volontari di Protezione Civile selezionati a
seguito di un’apposita procedura valutativa e che hanno seguito
una formazione gestita a livello regionale secondo un programma
definito dal Dipartimento.
L’attività viene svolta utilizzando un kit composto da poster,
schede laboratorio, pieghevoli, per far conoscere attraverso lo
strumento del gioco ai più piccoli le tematiche dei rischi e
comportamenti corretti da tenere nelle emergenze.
L’iniziativa può essere svolta affiancando i docenti nell’ambito
dell’Educazione Civica.
Per l’anno scolastico 2023/2024 è stato contattato l’ufficio
scolastico regionale affinché raccolga l’adesione dei plessi
scolastici interessati alla campagna.



Programma formazione comunicatori «Io non 
rischio». Articolato in due giornate

PRIMA GIORNATA

Orario Argomento Contenuti

9:00 -10:00 Presentazione 

dell’iniziativa

Descrizione del progetto e finalità.

La struttura dell’attività di INR Scuola.

10.00 - 10.30 Progetti del 

territorio

Laddove esistano, attività scuola e Dipartimento Regionale PC.

10.30–10.45 Coffee break

10.45 - 13.00 Rapporto con il 

mondo della scuola 

Il contesto scolastico, simulazione colloquio con le insegnanti.

13.00–14.30 Pranzo

14.30-16.30 BES e disabilità a 

scuola

Bisogni educativi speciali in età evolutiva. Disabilità psicofisiche e sensoriali. 

Privacy e rispetto.

16.30 – 17.30 Interculturalità Particolarità, ricchezze e difficoltà.

Strumenti e strategie in classe.



Programma formazione comunicatori «Io non 
rischio». Articolato in due giornate

SECONDA GIORNATA

Orario Argomento Contenuti

8.30 -11.00 Relazione con il gruppo 

classe

Psicopedagogia: Elementi di contesto, aspetti emotivi e relazionali, aspetti cognitivi.

11.00–11.15 Coffee break

11.15-13.00 Kit Finalità e utilizzo del materiale.

Esperienze condivise. Sperimentazione sulle schede del kit formativo.

13.00–14.30 Pranzo

14.30-16.30 Kit Finalità e utilizzo del materiale.

Esperienze condivise. Sperimentazione sulle schede del kit formativo.

16.30-17.30 Chiusura dell’esperienza Riflessione di gruppo sull’attività e modalità di conclusione degli interventi in classe.



Progetto “Anch’io sono la Protezione Civile” 

Obiettivo principale: diffondere tra le giovani generazioni la cultura del rispetto
del territorio e la conoscenza delle attività di protezione civile come esercizio di
vivere civico,
Rivolto ai giovani di età compresa tra “10 e 16 anni”.

Alcuni elementi della struttura organizzativa dei campi :

•Periodo: Il periodo di apertura dei Campi scuola 2023 è quello coincidente con
le vacanze scolastiche estive (dalla seconda settimana di giugno alla prima
settimana di settembre);
•Durata: Non meno di cinque e non superiore a sette giorni effettivi di attività,
ad esclusione delle giornate destinate al montaggio e smontaggio dei campi;
•Numero partecipanti Minimo 20 partecipanti e fino a un massimo di 30 per le
organizzazioni particolarmente strutturate in termini di logistica e attrezzature;
Aspetto di fondamentale importanza è la presenza continuativa al Campo
(pernotto) considerando questo un elemento fondamentale per favorire lo
spirito di squadra, i processi di coesione e, di conseguenza, i livelli di
apprendimento.

Ben 5 associazioni nella nostra regione hanno manifestato interesse alla
realizzazione di questi Campi estivi.



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


